
«Pomosauri» ,•;••'. 
Dalla Germania 
i nuovi «eroi» 
dello schermo 

Mi BERLINO, Dopo i dinosauri di Jurassìc park 
. arriveranno i "pomosauri», grazie all'iniziativa di • 

una casa di produzione tedesca, la Vto, e la par
tecipazione della pornodiva Teresa Orlowski., 
La corica dei pomosauri, sarà una megaprodu-
zionc, che promette un rifacimento in chiave 
lussuriosa del fortunato film di Steve Spielberg. 
Insomma storie di dinosauri porcaccioni e di 
«bocconcini» preistonci 

fSM\. 

Terza rete in rivòlta contro i vertici; Salta «A rosso e il nero » 

are per Locateli! 

Elvira 
Sellerie 
consigliere 
d amministraz 
ione della Rai 

Il lunedì nero della «nuova Rai» inizia con l'indiscre
zione di imminenti dimisioni da parte del direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi. E finisce con la notizia 
che l'Ordine dei giornalisti della Lombardia decide 
di aprire un procedimento disciplinare nei confronti 
del direttore generale Locatelli. In mezzo c'è la pro
testa scoppiata al Rosso e il nero e la decisione di 
bloccare il debutto della trasmissione. ••.•,•.',•.. 

STKFANIA SCATENI 

• 1 ROMA. ' Se le bufere han-
no finora aleggiato sopra i tetti' 
di viale Mazzini, ieri nel palaz-
zo si è scatenato un vero e 
proprio ciclone. Per la «nuova 
Rai» lunedi 11 ottobre '93 va • ' 
registrata come una delle date •;. 
più nefaste del nuovo corso. - :. 
Su più fronti. Prima per le ven- '•>: 
filate dimissioni del direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi, '* 
poi per la protesta di Michele ' • 
Santoro e della redazione del ; 
fiosso e il nero. Infine per la : 
bomba arrivata in serata: la / 
notizia che l'Ordine dei glor- :< 

nalisti lombardo decide di "; 
aprire un procedimento disci- '.' 
plinare nei confronti del diret- ; 
tore generale della Rai, ria- :•' 
prendo clamorosamente la vi
cenda Locatelli-Lombardfin. 

La Giornata campale è ini- '.: 
ziata con - un'indiscrezione: 
Guglielmi sarebbe pronto a 
presentare le dimissioni. L'a-
zienda. nonostante le parole 
di elogio per 11 lavoro fatto fi- -
nora, non sarebbe Intenziona- »• 
ta a dare seguite, agl'incarico , 
di Guglielmi oltre il termine 
dell'aprile '94 stabilito dal suo ' 
contratto. Il direttore di Raitre, ',' 
più volte citato come il possi- ••• 
bile futuro vicedirettore gene
rale per la tv al posto di Gio
vanni Salvi, avrebbe dovuto 
avere due anni di proroga co- - ' 
me direttore di rete a partire 
da aprile, periodo nel quale 
dovrebbe scattare la pensio-
ne. Ma, nonostante il tempo 
stringa e la data del varo del 
piano di riforma si avvicini " 
inesorabilmente, ì vertici della " 
Rai non hanno mai affrontato 
la-questione. Finché, in un in- ; 
contro che risale a qualche -
giamo fa, il direttore del per
sonale Celli (l'uomo che sta 
facendo tremare i dirigenti di • 
viale Mazzini) si è rifiutato di 
dare a Guglielmi alcuna ga- . 
ranzia sul suo futuro. Demat-
tè. da Milano, dichiara di non 
sapere niente delle possibili ; 
dimissioni di Guglielmi, «né - : 
dice - il direttore di Raitre mi ' 
ha fatto sapere un suo deside-. 
rio; in"proposito.. Sappiamo 
che nel prossimo marzo rag
giunge i limiti di età e a quel-
Tepoca ci comunicherà cosa 
vorrà fare». Appare quanto : 
meno improbabile che un . 
manager impegnato nel rilan
cio di un'azienda aspetti la 
scadenza ultima per sapere se i 
dovrà nominare un nuovo di
rettore o meno, anche sesia- ' 
mo già abituati alle incoeren
ze dei vertici della tv pubblica. '•' 
Demattè, comunque, manda ; 

a dire: «Per quanto mi riguar
da sarei conlento se Guglielmi 
restasse». 

La notizia delle possibili di
missioni di Guglielmi rimbal
za nelle stanze di Saxa Rubra 
e nelle redazioni dei program
mi della rete. E dopo le conti
nue provocazioni, gli atteggia
menti sfuggenti, il clima di in
certezza nel quale i «professo
ri» tengono rete e testata (cioè 
il canale), casca come la goc
cia definitiva. La redazione 
del Rosso e il nero congela il 
debutto della trasmissione 
fgià fissato e annunciato per 
dopodomani), il Tg3 riprocla
ma lo stato di agitazione. 
Mentre il direttore del Tg3 
Cunei aspetta una risposta al- ' 
l'impellente richiesta dì chian-
menti che ha avanzato all'a
zienda, l'assemblea dei gior
nalisti denuncia la grave situa
zione di incertezza in cui si 
trovano rete e testata e non.' 
accetta le proposte confuse e 
contradditorie finora fatte dal 
vertice .aziendale. Chiede infi
ne, con urgenza, chiarimenti 
essenziali su ruolo della testa
ta, appuntamenti dei notiziari, 
collocazione e struttura delle • 
rubriche, budget, organico e 
rapporti cor. le sedi regionali. 
• Angelo Guglielmi definitiva
mente in pensione. Raitre e il 

' Tg3 tenuti «a bagno maria» dai 
«professori». La coppia De-
mattè-Locatelli pare proprio 
avere nel mirino la terza rete. 
Se a questo aggiungiamo che 
nelle bozzedefpiano di rifor- • 
ma non si accenna per nulla • 
alla linea editoriale del Tg3 e 
se si rammenta una delle pri
me «uscite» pubbliche di De
mattè (un'intervista a Milano 
Finanza), nella quale il presi
dente insinuava il dubbio che • 
Raitre fosse utile al servizio 
pubblico, allora le intenzioni 
del nuovo governo Rai sem
brano essere più chiare. A via
le Mazzini, e non solo all'in
terno della rete, sono in molti 
a leggere nei comportamenti ; 
del vertice l'intenzione di dis
solverete «vicenda-tré». Oltre
tutto, a ridosso del varo defini- . 
tivo (15ottobre, cioè venerdì) 
il piano è ancora fumoso, in- -
certe le nuove nomine diri- '• 
Berciali, i «professori» non 
hanno portato avanti le con
sultazioni annunciate. E c'è 
chi denuncia che la riforma 
della Rai sarà autoritaria e re
gressiva. 

In serata, pero, arriva la 
bomba. La notizia che l'Ordi
ne dei giornalisti della Lom-
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bardia abbia deciso di aprire 
un procedimento disciplinare .' 
nei confronti dj Locatei)* "tv 
mette in discussione l'estra
neità del direttore generale* • 
della Rai nella vicenda Lom- '. 
bardfin. Nel pomeriggio di ie- .-• 
ri, il consiglio dell'ordine lom
bardo decide, «come nei casi 
precedenti riguardanti la vi- „ 
cenda Lombardfin-giomalisti» ; 
di procedere ad aprire, «su ;: 
precisa richiesta della Procura ':• 
generale del Tribunale di Mi
lano, un procedimento disci- -
plinare nei confronti di Gianni .'• 
Locatelli». Secondo la legge : 

istitutiva dell'ordine un gior
nalista colpevole di un com- ' 
portamento non conforme al • 
decoro e alla dignità profes
sionale può incorrere in quat- >. 
tro tipi di sanzioni, dal più He- ; 
ve avvertimento (una sorta di -
ramanzina ufficiale) alla più 
grave radiazione dall'albo. •-; 

Già la Commissione parla
mentare di vigilanza aveva 
chiesto chiarimenti sulla que
stione. Ma la difesa/affidata a 
Demattè, non aveva soddisfat
to a pieno, tanto che il presi
dente Radi aveva esplicita
mente chiesto di poter visio
nare gli atti della Procura. L'ex 
direttore del Sole si trincera 
dietro le spiegazioni già fomi
te e dichiara secco: «Nulla c'è : 
da aggiungere a quanto già 
detto, spiegato e documenta
to con piena soddisfazione 
dei consigli di amministrazio
ne del Sole24 ore prima e del
la Rai poi» E in suo aiuto inter
viene Demattè «Non e è nulla 
di nuovo era tutto previsto Si 

tratta di un iter normale: il giu
dice Caliendo aveva chiesto di 
procedere e cosi è stato fatto, 
non c'è nulla di nuovo. Aspet
tiamo che finisca il procedi
mento». Ma le richieste di di
missioni cominciano ad arri
vare. Chiara e ferma quella di 
Mauro Paissan, vicepresidente 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza. «Non ho al
cuna fiducia nella magistratu
ra corporativa dell'Ordine dei 
giornalisti», premette il depu
tato verde, «ma occorre con
statare ormai che le giustifica
zioni del dottor Locatelli non 
hanno convinto né i giudici 

' milanesi né i colleghi giornali
sti. Un direttore generale di-

' mezzato - conclude Paissan -
: non può gestire questa delica-
. tissima ' fase aziendale, non 

può procedere alle nomine 
dei nuovi responsabili di rete 

. e di testata e non può attuare 
una ristrutturazione che - ri
schia, a partire dallo smante)-

"' lamento di Raitre, di provoca
re un gravissimo danno al ser
vizio pubblico». E Vincenzo 
Vita, responsabile dell'infor-

• mazione per il Pds, commen
ta: «La polemica che ha inve
stito Locatelli non solo non è 

: stata ritenuta conclusa in sen-
', so positivo dagli organi com

petenti, ma al contrario si è 
riaperta. A questo punto di
venta contradditoria l'evolu
zione della vicenda con il ruo-

: lo delicato che ricopre Loca
telli, per un evidente senso di 
responsabilità verso il servizio 
pubblico» 

* * f t ^ t > % <*«••»>«*,#** "ìf 

Michele Santoro: 
«Io non ci sto! » 

• i ROMA. Erano partili da 
una settimana gli spot pro
mozionali, era prevista per : 
oggi la presentazione alla 
stampa, era fissata per giove
dì la prima puntata. Ma do
podomani non vedremo su- ' 
gli schermi di Raitre // rosso e 
il nero. La decisione è stata '• 
presa ieri da Michele Santoro • 
insieme alla sua redazione e 
comunicata, con una lettera, 
a presidente e direttore gene
rale della Rai e ai direttori di 
Raitre e Tg3. -•••.• i •:••-; • 

Il documento viene prepa
rato nel tardo pomeriggio do
po una giornata concitata e 
dopo la notizia delle possibili <• 
dimissioni di Angelo Gugliel
mi. «La situazione che si è de
terminata al Tg3 e alla Terza 
rete è molto grave», esordi
scono infatti i giornalisti del 
Rosso e il nero. 1 quali, pur ri
badendo le loro critiche nei 
confronti degli atteggiamenti 
dei vertici dell'azienda si era- . 
no mostrati disponibili a va
lutare con presidente e diret
tore generale la situazione. 
Ma l'atteggiamento nebuloso 
dei vertici, lo iato tra le parole •; 
e i fatti, la situazione di totale J 
incertezza in cui si trovano a • 
lavorare, li spinge a Jorzarela ; 
mano. «Nonostante gli inne
gabili successi di ascolto e di 
immagine - prosegue la let
tera - i vertici sono stati de
stabilizzati, il direttore del -
Tg3 è dimissionario e non ". 
vengono delineate soluzioni 
alternative. Nel piano edito- ' 
riale proposto dal nuovo ' 
consiglio d'amministrazione . 
il Tg3 non è nemmeno citato 
e il futuro della Terza rete è 
assai incerto. // rosso e // nero 
- ricordano i giornalisti - sa
rebbe comunque andato in . 
onda per non creare ostacoli 
alla enunciata volontà di rin
novamento e di risanamento. 
della Rai. Ma a pochi giorni 
dalla messa in onda, la strut
tura organizzativa del pro
gramma non è stata definita, 
disattendendo gli impegni ri
petutamente e formalmente 
ribaditi e pubblicamente an
nunciati». Questo - dicono 
Santoro e i colleghi del Rosso 
e il nero - suona come una 
conferma dell'incertezza dei 
vertici aziendali nei confronti 
del nostro programma. E te
nendo conto della richiesta 
di chiarimenti che Curai ha 
avanzato all'azienda, deci
dono di spostare la data di 
inizio del nuovo ciclo. -Il ros
so e il nero - comunicano al 
nuovo governo Rai - potrà 

andare in onda solo quando 
saranno confermati o rinno
vati i direttori di rete e testata. 
Ribadiamo la nostra piena 
disponibilità a valutare con i 
vertici aziendali la migliore 
collocazione del nostro lavo
ro, ma anche il diritto ad ave
re riferimenti stabili e indirizzi 
editoriali definiti». 

La decisione è presa, ma è 
anche molto sofferta. Non so
lo perché rompe un, almeno 
a parole, cammino verso il 
piano di riforma, ma anche 
perchè la maggior parte dei 
redattori del programma so
no collaboratori dell'azien
da. Una delle «voci» da taglia
re nel progetto di risanamen
to aziendale di Demattè e Lo
catelli. La categoria, che di 
recente si è organizzata in 
Coordinamentocollaboratori 
giornalistici, ha già inviato un 
documento ai vertici della 
Rai in cui si chiede una uni
formità di inquadramento e 
di trattamento. Non è questo 
quindi il momento migliore 
per scendere in agitazione. 
Tanto più che il clima a viale 
Mazzini è più che teso e c'è 
chi teme che potrebbero par
tire anche lettere di licenzia
mento. • ••• -•"'"'•""• '••' >'"• 

Michele Santoro e il suo 
pool hanno immediatamen
te la solidarietà del Tg3. Il co
mitato di redazione della te
stata dirama un comunicato 
nel quale condivide la preoc
cupazione dei colleghi del 
Rosso e il nero e dichiara: «La 
decisione dì far slittare l'ini
zio del programma non è che 
l'ultima conferma di una si
tuazione - insostenibile». Il 
morale, nei corridoi di Saxa 
Rubra, è sotto terra. «Ci sono 
brutti segnali aziendali», si di-

• io. -pare che i professori vo
gliano cucinarsene uno alla 
volta». Il Tg e la rete si sento
no sotto tiro: «Sembra di stare 
in un campo minato». 11 diret
tore del Tg3, Alessandro Cur-
zi, si rammarica: «Il fatto che 
si proceda a una riforma del
la tv pubblica, che si affronti 
un problema di questo tipo 
senza un ampio giro di con
sultazioni non è un segnale 
positivo. Tutt'altro. Si ha tutti 

. l'impressione che le scelte, di 
qualsiasi tipo, vengano prese 
solo nel chiuso di quattro 
mura». E, comunque, i «pro
fessori» danno l'impressione 
di navigare nel buio, di non 

.' avere le idee troppo chiare. 
Ne sembra chiara solo una: 
quella di smantellare Raitre. 

Voci; sospetti, reticenze e resistenze. Dal «Sole 24 ore» alla poltrona della direzione generale 

I sospetti da ieri si sono fatti più forti, ma è da qual
che mese che su Gianni Locatelli circolano voci po
co lusinghiere. Secondo le quali, grazie alla sua ca
rica di direttore del Sole 24 ore, avrebbe favorito al
cune operazioni in. borsa di sua moglie,, Anna Maria 
Rossi. Operazioni che hanno portato a rapidi e con
sistenti guadagni. È direttore generale Rai dal 23 lu
glio. 82 giorni di resistenze e reticenze. . 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA. A metterlo nei guai 
è s'ato il cognome più famoso 
d'Italia, Rossi Rossi Anna Ma
ria, anzi, per essere completi. 
La signora è la moglie di Gian
ni Locatelli ma, purtroppo per 
il direttore generale Rai, è an
che intestataria di un pacchet
to, di azioni della Finanziaria 
Lombardlin... Azioni i che :• le 
hanno fruttato . un discreto 
gruzzolo: 126 milioni per un'o
perazione finanziaria con il 
Uoyd Adriatico. Più altri svaria
ti milioni dovuti ad altre opera
zioni finanziane.Tutte lecite' 

È intomo a questa domanda 
che che si è creato un clima di 

' sospetti (e in certuni di certez-
' ze) che ha portato Gianni Lo

catelli a doversi difendere dal
le accuse di ìnsider trading che 
da più parti gli sono state rivol
te. Interrogazioni parlamenta
ri, sedute in commissione par
lamentare di vigilanza, il presi-

r dente Demattè che prende le 
•• sue difese e si assume la re

sponsabilità della sua nomina. 
Ora l'apertura di un procedi
mento disciplinare da parte 
dell'Ordine dei giornalisti della 

Lombardia. Passerà indenne 
anche questa.bufera? O sarà 
costretto a dimettersi? Anche 
perché la nuova ventata mora
lizzatrice che ha investito (giu
stamente) la Rai. non soppor
terebbe neppure l'ombra di un 
sospetto sul capo di colui che 
sulla moralità dovrebbe vigila
re; • , - ; : . • -.'•.• • r. - • 

Sono passati esattamente 82 
giorni da quando Gianni Loca
telli è stato nominato direttore 
generale della Rai. Il nuovo 
Oda non fu unanime: quattro 
voti favorevoli e un astenuto. 
Ma la nomina di Locatelli era 
nell'aria da molto tempo. Era 
lui il favorito e designato del 
segretario democristiano Mino 
Martinazzoli. E si sapeva che il 
presidente dell'Iri Romano 
Prodi (a cui spetta la proposta 
di nomina del direttore gene
rale) aveva trasformato la no
mina di Locatelli in una specie 
di braccio di ferro con quanli 
invece vi si opponevano. . 

Un curriculum ineccepibile, 
con la perla del periodo passa

to al Sole 24 ore, che nei 13 an-
ni della sua direzione è passa
to dalle 160 alle 350.000 copie. 
Perfino una sua candidatura a 
sindaco di Milano, lanciata da -
Mario Segni. Tutto perfetto, se 
non fosse per quel neo del 

'• conto Lombardlin. Una classi- , 
ca buccia di banana, sulla 
quale Gianni'Locatelli'. scivola 
più volte. Quando scoppia lo 
scandalo Lombardfin, e ven
gono resi noti i nomi dei gior
nalisti che avrébbero.usufruito ' 
di vantaggi particolari, c'è su
bito chi nota il nome di Anna 
Maria Rossi,.e lo collega a 
quello di Locatelli. Che però, 
in un incontro con il Cdr del • 
Sole 24 ore nega che possa : 

trattarsi della moglie e dice 
che è invece un'omonimia. 
Una spiegazione che non con
vince più di tanto i suoi ex di
pendenti, ma che basta al pre
sidente della Rai, Demattè per . 
considerare il caso chiuso e 
procedere alla nomina. Ma le 
voci non si sopiscono. Anzi. E 
1-ocatelli è coslretto a chiedere 

una testimonianza di uerità 
(poi resa pubblica) al suo vec
chio giornale. Si viene cosi a 
sapere, che in un successivo 
incontro con il Cdr del Sole, di 
fronte a più precise contesta
zioni, Locatelli afferma di non 
sapere se la Anna Maria Rossi, 
che compare negli elenchi 
Lombardfin sia sua moglie, e 
che, per appurare delinitiva-
mente la verità, ha dato man
dato ai suoi legali per scoprir
lo. •- . • •;;.• • 

Detta cosi la cosa fa un po' 
ridere. Perché non chiederlo 
direttamente alla moglie? Il ca
so arriva comunque in com-

. missione parlamentare di vigi
lanza. Lo stesso giorno in cui si 
dovrebbe discutere degli indi
rizzi programmatici della nuo-

: va Rai. Pds, Verdi, Retee Rifon
dazione chiedono che il «caso 
Locatelli» venga messo all'or
dine del giorno. Locatelli-ha 
un difensore d'eccezione, lo 
stesso presidente Rai Claudio 
Demattè. che nel frattempo, su 
richiesta dello stesso Locatelli 

si è fatto consegnare dal magi
strato che indaga sul crack 
Lombardfin tutte le carte ri
guardanti il direttore generale. 
E una difesa puntigliosa, atti al
la mano, che dovrebbe servire 
a far tacere una volta per tutte 
le voci su Locatelli. Che pren
de la parola per una vigorosa e 

, accorata autodifesa, con ac
centi addirittura drammatici. 
Facendo Intendere addirittura : 
che le voci che lo riguardano 
altro non sono che «polpette 
avvelenale» messe in giru per 
bloccare lui e il rinnovamento 
Rai. • • • . . , 

Le arringhe di Demattè e Lo
catelli convincono i commis- " 
sari, che, allo stato di quanto ' 
dichiarato dal presidente, si di
chiarano soddisfatti. Non con
vincono però il magistrato del
la procura di Milano, che dopo 
aver constatato che agli atti. 
non c'è niente di penalmente 
rilevante, invia le carte all'Ordì-

. ne regionale chiedendo però 
che venga aperto un procedi
mento disciplinare • nei con
fronti di Gianni Locatelli. Ri

Gianni 
Locatelli 
e Claudio 
Demattè 
direttore 
generale 
e presidente 
della Rai 

chiesta che è stata accolta ieri 
• pomeriggio. 

E adesso? Le prime reazioni 
: dei vertici Rai sono sconcer- ..' 
, tanti, improntale come sono '•' 
all'assoluta normalità e tran- . 
quillità: si parla di «atto dovu-

. to», di «niente di nuovo», si fa -
finta che non sia • successo 
niente. Ma l'ombra sul capo di 

Locatelli è diventala sempre 
più minacciosa, e promette. 
burrasca, nonostante Demattè . 
continui a difenderlo con l'in
transigenza e la sicurezza di 
sempre. E tutto questo mentre 
la Rai si dovrebbe avviare verso 
una vera e propria rivoluzione, 
morale e politica. Sarà ancora 
Gianni 1-ocatclIi uno degli uo

mini che dovrà guidare questa 
rivoluzione? Che dovrà «cac
ciare» i giornalisti che lucrano 
sulle note spese? Ha già doto 
un esempio, Gianni Locatelli, 
autoriducendosi lo stipendio 
da direttore generale da 600 a 
-100 milioni all'anno. Ora forse 
sarebbe il caso di dame un al
tro, di esempio. . . . ; . . ; 


